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“Dio volle farsi uomo nella persona di
Gesù - spiegò l’insegnante di religione
dopo la visita della Terza C al presepe
allestito nell’atrio della scuola - nascen-
do come un povero figlio di immigrati
senza casa costretti a cercare rifugio in
una grotta: quei poveri esseri umani, fi-
gli di Dio, creati da Dio a sua immagine
e somiglianza, che, ancora nell’anno
2003, un ministro ‘padano’ della Repub-
blica italiana malato di superbia razzista
può permettersi di schernire chiaman-
doli Bingo Bongo”.

“Dobbiamo ricordare che Gesù, poco
dopo la nascita, rischiò di essere assas-
sinato dalle guardie del re Erode, che
scatenò contro di lui una guerra preven-
tiva, costringendo la sua famiglia ad
emigrare clandestinamente in Egitto”.

“Dio - proseguì il professor Nicodemo -
essendo onnipotente poteva anche di-
scendere sulla terra come un uomo già
adulto, invece preferì nascere piccolissi-
mo e da una donna, cioè da una creatura
appartenente a quella che l’universo ma-
schile dell’epoca considerava la sottospe-
cie femminile del genere umano, costret-
ta ad una condizione di inferiorità giuridi-
ca, sociale e politica, che in parte si per-
petua nel mondo di oggi. Così facendo,
ha innalzato quella donna all’altissima di-
gnità di Madre di Dio, e di riflesso ha riva-
lutato e onorato grandemente l’universo
femminile di tutti i tempi”.

“Dio scelse di essere concepito come
essere umano, per opera dello Spirito
Santo, da una ragazza madre, la Vergi-
ne Maria, promessa sposa di Giuseppe
(uomo giusto che non la r ipudiò e
adottò il Bambino), affermando in que-
sto modo l’assoluta sacralità della ma-
ternità della donna al di là di ogni con-
venzione giuridica e sociale, e in parti-
colare di quella barbara convenzione
che prescriveva (e ancor oggi prescrive
in alcuni Paesi) la lapidazione della
donna incolpata di adulterio”.

“Dio, nella persona del Figlio, si in-

carnò nel corpo della Vergine Maria, as-
sumendo la forma di un embrione non
appena lei ebbe accolto l’annuncio della
maternità divina portatole dall’angelo
Gabriele. Ed era ancora un embrione, il
Figlio di Dio, nel corpo di Maria quando
lei andò in visita dalla cugina Elisabetta,
e quella, ripiena di Spirito Santo, come
narra l’evangelista Luca, riconoscendo
che Maria era gravida del Figlio di Dio,
esclamò a gran voce: Benedetta tu fra
le donne, e benedetto il frutto del tuo
grembo! A che debbo che la madre del
mio Signore venga a me? Dunque, Dio
volle farsi embrione umano, della stessa
specie di quegli embrioni a cui molti
presunti sapienti di questo mondo nega-
no il sacrosanto diritto alla vita insito in
ogni creatura umana, così come altri
presunti sapienti del passato, razzisti e
schiavisti, negavano che fossero perso-
ne umane dotate di un’anima i ‘negri’
dell’Africa e gli indigeni delle Americhe”.

“Ancora, Gesù decise di nascere e re-
stare, come uomo, Ebreo per sempre, un
Ebreo osservante fino alla celebrazione
della Pasqua ebraica nell’Ultima cena,
venuto non ad abolire la Legge o i Profeti
ma a dargli compimento, e crocifisso dai
Romani come Giudeo, re dei Giudei: figlio
di quel popolo eletto dei discendenti di
Abramo, fratelli maggiori dei Cristiani,
che, diciannove secoli dopo, un’orribile
menzogna razzista e blasfema, avallata
purtroppo anche dall’Italia di Mussolini e
Vittorio Emanuele III, avrebbe preteso di
bollare come razza impura e malefica
condannandola allo sterminio”.

“Il Verbo di Dio, nella persona di Gesù,
si è fatto carne ed è venuto ad abitare in
mezzo a noi, secondo il Vangelo di Gio-
vanni, per proporsi come Redentore e
Salvatore singolarmente ad ogni uomo e
ad ogni donna, per annunciare, non solo
al popolo eletto di Israele ma a tutti i po-
poli del mondo, il suo messaggio di amo-
re, di perdono, di pace, di speranza e di
salvezza. Un messaggio di gioia infinita,

al di là di ogni temporanea sofferenza
umana, condensato nelle Beatitudini pro-
messe da Gesù nel Discorso della Mon-
tagna del Vangelo di Matteo: Beati i pove-
ri in spirito, perché di essi è il regno dei
cieli. Beati quelli che piangono, perché
saranno consolati. Beati i miti, perché
erediteranno la terra. Beati quelli che
hanno fame e sete della giustizia, perché
saranno saziati. Beati i misericordiosi,
perché troveranno misericordia. Beati i
puri di cuore, perché vedranno Dio. Beati
quelli che operano per la pace, perché
saranno chiamati figli di Dio. Beati i per-
seguitati a causa della giustizia, perché di
essi è il regno dei cieli. Beati voi quando
vi insulteranno, vi perseguiteranno e,
mentendo, diranno ogni sorta di male
contro di voi a causa mia. Rallegratevi ed
esultate, perché grande è la vostra ricom-
pensa nei cieli”.

“Infine, dobbiamo ricordare che Gesù
ci ha insegnato a pregare Dio chiaman-
dolo Padre nostro, in quanto padre di
tutti gli uomini e di tutte le donne, e
quindi ad amare tutti gli altri esseri uma-
ni, di qualunque condizione, nazionalità,
cultura e colore della pelle, come noi
stessi, considerandoli nostri fratelli e so-
relle, uguali a noi nei diritti e nella di-
gnità di figli di Dio”.

“Da queste riflessioni - concluse il
professor Nicodemo - deriva che il Na-
tale, la ricorrenza della venuta del Sal-
vatore del mondo, deve essere festeg-
giato come una speciale occasione per
rispondere alla proposta che il Cristo ri-
volge a ciascuno di noi nell’Apocalisse:
Ecco, sto alla porta e busso. Se qualcu-
no ascolta la mia voce e mi apre la por-
ta, io verrò da lui, cenerò con lui ed egli
con me. E se davvero apriamo la porta
al Cristo, può capitarci di riconoscerlo
nel volto di un povero, di uno straniero,
di un orfano, di un disabile, di un amma-
lato, di un carcerato, di qualcuno che ha
bisogno di sentire su di sé, per mezzo di
noi, l’amore di Dio”.

di Nicola Bruni
Dramma di Natale

Z o o m

Nel progetto sono state avanzate le se-
guenti riforme:

– un Presidente del Consiglio di lunga
durata, eletto a maggioranza qualifi-
cata dal Consiglio europeo con man-
dato di due anni e mezzo, rinnovabile
una volta; l’Ue avrà un Ministro euro-
peo degli Esteri con maggiori poteri;

– la Commissione europea avrà, dal
2009, 15 commissari (inclusi il Presi-
dente e il futuro Ministro degli Affari
Esteri), i quali saranno affiancati da
commissari delegati, provenienti da
tutti gli Stati membri che non hanno
già un commissario;

– in seno al Consiglio, il voto a maggio-
ranza qualificata sarà esteso, tutta-
via, per taluni settori “sensibili”, come
la difesa e la fiscalità, l’unanimità
sarà mantenuta;

– il campo d’applicazione della codeci-
sione del Parlamento sarà esteso; il
Parlamento europeo sarà composto,
al massimo, di 736 membri;

– il diritto d’iniziativa popolare permet-
terà ad un milione di cittadini, suddi-
visi in un numero significativo di Stati,
di invitare la Commissione a presen-
tare una proposta al Consiglio;

– l’Ue avrà una personalità giuridica
unica e potrebbe aderire alla Con-
venzione europea dei diritti dell’uomo
(Cedu);

– il ruolo dei Parlamenti nazionali degli
Stati membri nell’ambito del proces-
so decisionale comunitario sarà po-
tenziato in materia di sussidiarietà;

– si prevede una clausola di solida-
rietà, per cui tutti gli Stati membri del-
l’Ue mobilitino le loro risorse, qualora
uno di loro subisca un attacco terrori-

stico o in caso di catastrofe naturale
o umanitaria.

La conoscenza di queste tematiche
è per i cittadini europei, ancora vaga,
secondo i risultati di un’indagine d’Eu-
robarometro dell’aprile 2003. Si rileva,
inoltre, una scarsa conoscenza, da
parte della popolazione europea, dei
lavori della Convenzione. Tuttavia, il
63% degli intervistati è favorevole all’i-
dea di una Costituzione europea, men-
tre appena il 10% si dichiara contrario.
Sette persone su dieci affermano di vo-
lere mantenere almeno un commissa-
rio per ogni Stato membro. La metà dei
cittadini dell’Ue ritiene che il mandato
odierno della presidenza del Consiglio
europeo sia troppo breve perché con-
segua risultati significativi e pertanto
sarebbe opportuno prolungarlo.

Il 64% degli intervistati ritiene che
l’Ue dovrebbe avere un suo Ministro
degli Affari Esteri ed è favorevole al
principio di una politica estera comune;
oltre il 70% è favorevole ad una politica
di difesa e di sicurezza comune.

In un’Unione che, tra breve, conterà
una trentina di Stati membri, adottare
decisioni all’unanimità potrebbe rivelar-
si alquanto arduo. Il Trattato di Nizza
prevede, quindi, di ridurre il numero di
casi nei quali uno Stato membro può
avvalersi del suo diritto di veto.

Il progetto di Trattato costituzionale
si spinge oltre, prevedendo che il voto
a maggioranza qualificata sia genera-
lizzato e che si sostituiscano le moda-
lità di votazione, adottate dal Trattato
di Nizza (valide fino al 2008), con un
nuovo sistema basato sulla doppia
maggioranza: 50% degli Stati membri
la cui popolazione rappresentasse al-
meno il 60% della popolazione com-
plessiva dell’Ue.

E’ proprio questo è il pomo della di-
scordia che non ha consentito il varo
della Costituzione europea. Hanno so-
stenuto questa modalità di voto la Pre-
sidenza italiana, la Commissione euro-
pea, il Parlamento europeo e gran par-
te dei Paesi tra i quali Germania, Fran-
cia e Belgio. La Spagna e la Polonia
hanno invece chiesto la conservazione
del voto “ponderato” definito a Nizza
che assegna ai due Paesi un peso su-
periore alle loro dimensioni reali. Si ri-
parlerà quindi di Costituzione europea
quando i tempi saranno maturi. Se l’Ue
intende preservare la propria capacità
di agire al momento dell’entrata dei
nuovi Stati, queste riforme sembrano
essenziali. Una larga maggioranza dei
cittadini europei richiede miglioramenti
nei settori dell’impiego, della lotta con-
tro la povertà e l’esclusione, nonché
della coesione economica e sociale.

La realizzazione di questi traguardi
rappresenta una sfida per i prossimi
anni, e il quadro europeo potrà miglio-
rare se oltre alla Costituzione europea
si adotteranno politiche di crescita effi-
caci. Come osservano gli autori di un
recente saggio (Tito Boeri - Fabrizio
Coricelli - Europa: più grande o più uni-
ta? - Laterza, 2003) “l’Europa allargata
sarà caratterizzata da una notevole
eterogeneità economica, con marcati
divari nei livelli di reddito fra i vari Pae-
si. L’impatto economico dell’allarga-
mento sull’Ue non potrà che essere
modesto, nel breve periodo, poiché il
Pil di questi Paesi è soltanto il 5% di
quello europeo. L’alto numero di Paesi
entranti, la loro elevata popolazione e
le differenze tra Ue–15 e nuovi Stati
membri sul piano economico, istituzio-
nale, linguistico ed etnico possono
comportare seri problemi, ma anche
essere fonte di nuove opportunità”.

di Elio Calabresi
Quale futuro per l’Europa?
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